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Un orientamento repressivo contro la sinistra 

Giscard tenta 
di scacciare 
i partiti dai 

luoghi di lavoro 
L'attacco è diretto soprattutto contro il PCF che 
ha profonde radici operaie ed una organizzazione 
politica di fabbrica particolarmente viva - I so
cialisti sviluppano una intensa attività in fabbrica 

3rnoVt£lVRE s M 

Una manifestazione operaia a Parigi 

L 

Dal corrispondente 
PARIGI. 24 

L'attacco lanciato re
centemente dal Presidente 
Giscard D'Estalns contro 
l'attività politica nelle fab
briche, negli uffici e in ge
nerale sul luoghi di lavoro 
(e meno negli ultimi giorni 
in ombra dalle polemiche 
bui « c a a Chirac») hn so! 
levato non poche preoccu
pazioni in tutti coloro che. 
convinti o no della «socie
tà liberale avanzata » gi-
M-ardiana, credevano che 
e » a fosse compatibile con 
il dibattito politico a tut
ti i livelli. Stabilire che 
questo dibattito può esse
re esercitato in un posio 
ma non in un altro, che 
nelia fabbrica « non si fa 
politica, si lavora », vuol 
dire negare la base stessa 
di qualsiasi società che si 
dice liberale. Giscard non 
può avere ricordi persona
li. come ne abbiamo noi, 
hiii dettami fascisti secon
do cui la fabbrica è un luo-
xo dove si lavora "e dove 
non si discute di politica: 
ciò non toglie che la sua 
decisione sia sintomatica 
di un orientamento repres
sivo, soprattutto in un pae-
.se dove esiste un PCF che 
ha profonde radici operaie 
«•d una organizzazioni, p^-
l.tica di fabbrica che è de
cisiva per la sua esistenza; 
in un paese dove la disper
sione delle forze lavora
trici, generata da un ur
banismo speculativo che 
ha pochi esempi altrove. 
fa del luogo di lavoro un 

punto decisivo dell'incontro 
e del dibattito politico. Ci
tiamo un solo esemplo: 
Boulogne-Billancourt. sede 
della più grande fabbrica 
automobilistica francese, 
la Renault, era fino a po
chi anni fa un borgo ope
raio. Oggi sta diventando 
sempre di più. per la sua 
relativa vicinanza al cen
tro di Parigi, una cittadi
na residenziale dalia qua
le gli operai della Renault 
sono stati progress iva r i n 
cacciati e dispersi nell'Im
menso suburbio parigino. 
Quale possibilità hanno 
questi operai di parlare 
del loro lavoro, della loro 
fabbrica, dei loro problemi. 
^e non quella di ritrovarsi 
nella fabbrica stessa, pri
ma della dispersione provo
cata dai turni di lavoro e 
dal 'oro ritorno nelle ano 
n:me «ci t tà dormitorio » 
della regione parigina? 

Organizzazioni 
Il PCF è rimasto, nono

stante !e sue trasformazio
ni. un parti to eminente
mente operaio, organizza
lo sulla base della cellula 
di azienda o di quartiere. 
Rsso conta un totale di 
circa \-entiquattromila cel
lule (più o meno funzio
nanti . secondo quanto ha 
scritto Jean Elleinstein nel 
suo libro « Il PC »> di cu: 
oltre ottomila cellule di 
azienda: cioè ottomila or
ganizzazioni di base instal
late nelle fabbriche, nei 
cantieri, negli uffici. Cioè 
ancora il trentacinque per 
cento dell'intera organizza
zione del Partito. Per di 
più quaranta grosse fab
briche. sparse su tu t to il 
territorio nazionale, sono 
direttamente coilegate al
la direzione centrale de". 
I*CF ed hanno qui un re
sponsabile nazionale data 
l'importanza che esse rap
presentane nella vita del 
Partito. Per c:ò che riguar
da la sua composizione so
ciale. il PCF annovera nel
le sue file «cinquecentomi
la iscritti alla fine del 1975. 
che dovrebbero diventare 
?eicentonv.'.a quest'anno) il 
trentac'nque per cento di 
operai e il 66 per cento di 
salariati (operai, tecnici. 
impiegati).. 

Il padronato francese ha 
sempre ostacolato i'att:v:iJ» 
politica nelle fabbriche. 
con gli stessi argomenti ri
spolverati una settimana 
fa dal Presidente della R.» 
pubblica, accettando suo 
malgrado, e non sempre'. 
l'attività sindacale. Pro
prio per questo martedì 
.-corso, nel corso di un.i 
conferenza stampa. Geor
ges Marchais. s^gretar.o 
genera'e del PCF. ha detto 
che G.scard D'Estaing s'e
ra fatto « il gendarme del 

padronato <> annunciando 
al tempo stesso il lancio 
di una campagna naziona
le « verità-speranza » sul
la realtà della vita dei 
francesi in generale e del
la vita dei salariati nelle 
aziende in particolare. 

Anche il Partito sociali
sta di Mitterrand (rinno
vatosi dopo la morte della 
vecchia SPIO .socialdemo
cratica) ha cercato e cerca. 
di ritrovare una base ope 
raia, grazie soprattutto a! 
l'attività sviluppata nelle 
fabbriche dai giovani del 
CERRS (Centro studi e ri
cerche socialiste) che costi
tuiscono l'ala sinistra del 
Partito. Secondo certi son
daggi. effettuati dopo le 
cantonali della primavera 
dell'anno scorso, è apparso 
che la base elettorale del 
Parti to socialista era al
tret tanto operaia di quella 
del PCF anche se la classe 
operaia è scarsamente rap
presentata 'meno del quat
tro per cento) negli organi
smi direttivi di questo par
tito. 

Neogollismo 
Infine, per capire l'attac

co di Gi?card D'Estaing 
contro l'attività dei partiti 
sui luoghi di lavoro, non 
va dimenticata la nascita 
o la sperata rinascita del 
gollismo UDR sotto la nuo
va etichetta di RPR (Ras-
semblement pour la Repu-
blique) patrocinata dall'ex 
primo ministro Chirac. 
Avendo perduto la sua base 
popolare, il suo interclas
sismo, con Pompidou. do
po la morte del « capo cari
smatico » De Gaulle. il gol
lismo è diventato poco a 
poco un grande partito 
conservatore. Per frenare 
la decadenza Chirac ha ri
preso i tre grandi orienta
menti golliani e bonaparti
sti della fine degli anni 
cinquanta e degli anni ses
santa : autoritarismo, na
zionalismo e paternalismo. 
Su questa base il nuovo 
RPR si è lanciato nel re
cupero di una base popola
re. ha raddoppiato la sua 
attività nelle fabbriche, ha 
cercato insomma di recupe
rare quell'elettorato popo
lare che De Gaulle aveva 
saputo raccogliere attorno 
a sé nella grande crisi po
litica provocata dalla guer
ra d'Algeria e dalla deca
denza degli istituti della 
quarta Repubblica. 

E tutto ciò per poter 
mantenere, in seno al cen
tro destra, una forza supe
riore a quella del giscàr-
dismo e dunque per poter 
dettare, al momento oppor
tuno. le condizioni di una 
nuova distribuzione dei po
teri o semplicemente del 
potere, (ed è anche in que
sta prospettiva che s: col
lega la candidatura a sor
presa della municipalità di 
Parigi). 

E" dunque in questo qua
dro complesso che va vi
sta l'offensiva presidenzia
le contro l'attività politica 
sui luoghi di lavoro. La 
Francia non è che a un 
anno e tre mesi dalle ele
zioni legislative, quelle ele
zioni che tutti gli esperti 
considerano come una 
» scelta di società *>: :1 che 
vuol dire la possibilità per 
l'elettorato francese di 
mettere fine o di accetta
re la continuazione del re
gime che fu instaurato in 
Francia ne! 1953 col colpo 
di forza militare coloniali
sta del 13 maggio. Giscard 
D'Estaing. la cui popolari
tà è in continuo declino. 
gioca una partita difficile. 
Egli deve salvare il a siste
ma «. Il suo avversario in 
seno alla sua stessa mag
gioranza è Chirac. il quale 
pensa che Giscard è « bru 
ciato » e che il sistema può 
essere salvato soltanto dal 
rilancio di un gollismo au
toritario e noopopulista. 

Ma. a parte le contraddi-
z.on: d.'lla maggioranza 
presidenz.a'.e. la vera scel
ta popolare non è t ra G.
scard e Chirac. ma tra Gi
scard e la forza unita delle 
sinistro, tra la «società li
berale avanzata» giscar-
diana o una società nuova. 
p.u giusta, aperta a profon
de riforme di struttura e 
e«pace d: iondurre il paes-^ 
verso il socaliòmo. 

Augusto Pancaldi 

Concluso il vertice Schmidt-Callaghan 

Intesa fra Londra e Bonn 
sui problemi del rilancio 
dell'economia occidentale 

La RFT appare tuttavia molto cauta nell'assumere impegni, 
mentre da entrambe le parti si manifesta attesa per le possibili 
iniziative di Carter - Discusso anche l'allargamento della CEE 

Dal nostro corrispondente LONDRA. 24 
Le prospettive di ripresa economica del mondo occidentale sono stale al centro delle 

due giornale di colloqui anglo-tedeschi conclusisi oggi a Londra con un apprezzamento uffi
cialmente positivo sul grado di Intesa e di coordinamento riscontrato nelle circostanze. 
Obbiettivi specifici e speranze più concrete sono tuttavia rinviati ad altra occasione, sia 
che essa si realizzi fra qualche mese sotto forma di super vertice economico internazio
nale. sin che ne emerga conferma da una decisione di rilancio americana. A questa ipo 
tesi sono rivolte le attese 
del governo britannico dopo 
l'elezione del presidente Car
ter. Ma la nuova amministra
zione americana sembra rite
nere che uno stanziamento 
di trenta miliardi di dollari, 
appena annunciato, basti per 
il momento a fornire lo sti
molo necessario purché altri 
paesi (come Germania e Giap
pone) seguano la stessa stra
da. Da parte tedesca tutta
via si continua a manifesta
re una notevole esitazione su 
questo terreno e l'incontro 
Callaghan • Srhmidt di que
sto week-end tendeva appun
to a chiarire le rispettive po
sizioni e a sondare la pos
sibilità di un approccio co
mune nei confronti della nuo
va presidenza americana. 

Il Cancelliere tedesco era 
accompagnato dai ministri de
gli esteri, finanze, economìa 
e difesa. 11 primo ministro 
aveva dal canto suo convo
cato i collaboratori più stret
ti e titolari dei rispettivi di- j 
casteri inglesi. L'importanza | 
che le due parti annetteva 

Concluso il « vertice » maronita 

La destra insiste: via 
i palestinesi dal Libano 

BEIRUT. 24 
I dirigenti de. partiti di 

destra libanesi hanno conclu
so oggi una riunione « al ver
tice » d u r a t i tre giorni con 
duo gravi risoluzioni: la pri
ma chiede la « redistribuzio-
ne » in tutti i paesi arabi dei 
palestinesi residenti in Liba
no; la seconda si pronuncia 
decisamente per una «decen
tralizzazione» dei poteri sta
tali in Libano, che ne! modo 
in cui viene presentata equi
varrebbe ad una spartizione 
mascherata dei paese. La de
stra dunque insiste sulle sue 
posizioni, ostacolando di fat
to il già lento e faticoso pro

no a questo" mlnlvertice an- ' cesso di ritorno olla norma-
glo tedesco risiede in parte 
nel fatto che Callaghan sarà 
il primo capo di governo eu
ropeo ad incontrarsi con Car
ter negli USA nel marzo pros
simo. La Gran Bretagna (che 
attualmente ricopre la presi
denza di turno della CEE) 
potrà allora farsi interprete 
dello orientamento collegiale 
della Comunità ed è appun
to in questo ambito che la 
delegazione tedesca a Londra 
ha inteso precisare il pro
prio punto di vista circa la 
possibile linea da seguire nel 
confronti della America di 
Carter. 

Nel pomeriggio di oggi 
Schmidt ha fatto rientro a 
Bonn per ricevere il vice pre
sidente americano Mondale al
la seconda tappa del suo giro 
di dieci giorni in Europa Ini
ziato ieri a Bruxelles. 

L'intensificata att ività di
plomatica delle cancellerie oc
cidentali si pone nel quadro 
di una prospettata armoniz
zazione delle politiche eco
nomiche dei vari governi, che 

. nel caso di paesi come Gran 
Bretagna e Italia avviene, co
me è noto, sotto il segno o 
la minaccia di pesanti vin
coli imposti dai prestiti in
ternazionali. L'aver a t t into re
centemente alle casse del Fon
do monetario internazionale 
ha ad esempio posto sotto 
stretto scrutinio delicati in
dici economici (come l'espan
sione del credito interno e 
quindi del tasso di sviluppo 
nazionale) confermando al 
momento la continuazione 
dell'attuale stretta deflattiva 
in Gran Bretagna. 

La situazione è stata pas
sata in rassegna durante le 
conversazioni anglo - tedesche 
che hanno anche toccato pro
blemi bilaterali come l'anno
sa questione delle spese mi
litari (quattrocento milioni di 
sterline nel *75-'76) per i con
tingenti britannici di stanza 
in Germania: Bonn vuole 
svincolarsi dallo impegno a 
contribuire col dieci per cen
to del costo complessivo. Fra 
gli altri temi in discussione 
figurava il possibile allarga
mento della Comunità euro
pea con l'inclusione della 
Grecia, seguita dal Portogal
lo e forse dalla stessa Spa
gna. Un accenno ha altresì 
ricevuto la controversa que
stione (per gli inglesi) delle 
elezioni dirette al Parlamen
to europeo. 

Antonio Bronda 

lità. Oggi stesso, in tut to u 
settore orientale (cristiano) 
della capitale libanese si è 
svolto uno sciopera generale 
di protesta contro l'afflusso 
in quel settore di nuovi re
parti della « forza araba di 
pace ». Unità siriane con mez
zi blindati, per alcune cen
tinaia di uomini, sono infat

ti affluite nei quartieri fa
langisti. 

Al Cairo, un r.ferimento 
al conilitto libanese è con
tenuto in un discorso rivolto 
da Sadat ai « vertice » del
lo Stato e del partito a prò 
pos.to de. sanguinosi inci
denti della seconda settima
na. Sadat ha ammesso che 
« le decisioni economiche pre
se di recente potevano susci
tare reazioni, poiché aumen
tavano :1 fardello di certe 
categorie de! popolo»: tutta
via egl. ha aggiunto che 
«elementi sovversivi» ne 
hanno approfittato per fo
mentare i disordini nel qua
dro di un tentativo volto « a 
minare l'unità degli arabi » 
e a indebolire la loro po
sizione ne! negoziato con 
Israele: di questo piano, fa
rebbero p i r te appunto — se
condo Sndnt — la guerra ci
vile libanese e il recente ten
tativo di colpo di Stato nel 
Sudan. 

Fallita la missione di Richard 

Respinto da Smith 
il piano britannico 
per la Rhodesia 

« Ricade su di lui la responsabilità di quanto potrà 
accadere » ha detto il plenipotenziario inglese 

SALISBURY. 24 
Il governo razzista rhode

siano ha respinto integral
mente il nuovo piano britan
nico per il passaggio del pae
se ad un governo della mag
gioranza africana. Il piano, 
illustrato dall'inviato britan
nico Ivor Richard, non è sta
to neanche come base di ne
goziato alla conferenza di Gi
nevra. Il rifiuto dei razzisti 
è stato comunicato dal primo 
ministro Ian Smith a Richard. 
presidente della conferenza di 
Ginevra, nel corso di un col
loquio di 45 minuti svoltosi 
stamani. Le nuove proposte 
britanniche prevedevano in 
particolare la nomina di un 
alto commissario britannico 
incaricato di fare da arbi
tro durante il periodo tran
sitorio tra il governo di Smith 
e i nazionalisti africani e la 
creazione di un Consiglio na
zionale di sicurezza incarica
to della difesa e degli in
terni. 

Hanno dunque avuto ragio
ne coloro che non credeva
no a una « conversione » dei 
razzisti di Salisbury. La loro 
intransigenza nei confronti 
delle proposte di Richard con
ferma che per Ian Smith e i 
suoi l'unica base di tratta
tiva accettabile era quel truf
faldino piano elaborato insie
me con Kissinger e fatto su 
misura per i razzisti. Esso 
prevedeva fra l'altro un pe

riodo di transizione di due 
anni con un governo misto 
di bianchi e di africani, nel 
quale però i razzisti avreb
bero dovuto possedere il di
ri t to di veto nonché il con
trollo della polizia e dell'eser
cito. Il progetto, va ricorda
to, era stato respinto dal mo
vimenti di liberazione. 

Richard, che prima di re
carsi a Salisbury aveva avu
to contatti con i dirigenti 
africani, ha tenuto a sottoli
neare che le sue proposte 
oltre ad avere ricevuto il be
nestare degli stessi africani. 
avevano incontrato 11 favore 
degli Stati Uniti e di altri 
paesi occidentali. 

Richard ha voluto notare 
che il piano da lui presen
tato non era ultimativo e che 
Smith con esso non veniva 
posto di fronte ad una rigida 
alternativa. Secondo il diplo
matico britannico si t r a t t a 
solo di una « cornice » entro 
cui negoziare, ponendo cosi 
le premesse per una ripre
sa della t rat tat iva di Gine
vra sulla Rhodesia. Egli non 
ha lasciato dubbi sulle re
sponsabilità di Smith: « Rica
de su di lui — ha detto — una 
pesante responsabilità per ciò 
che potrebbe accadere. La 
guerriglia continuerà, le san
zioni (ordinate dall'ONU) non 
saranno revocate e la popola
zione di questo paese andrà 
incontro ad altre sofferenze». 
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ÌSALVAR LA VIDA DE JAIME PEREZ/ 
En »o«fitor i- errr:t lr «età» linose no s i t n o r s i al dirigente ecarnaiata »-

i:ra^u»yo J a i s ; F i r n »*ti T!V3 O aaerto. L»e «jtorldade» a iutare» so oegaxoa • 

Per salvare j 
la vita ; 
al segretario ! 
del PC uruguaiano ; 

« Nel momento in cui seri- i 
viamo queste linee non sap- • 
piamo se il dirigente comu
nista uruguaiano Jaime Pe
rez è vivo o morto. Le au
torità militari si rifiutano di 
dare qualsiasi tipo di infor
mazione a sua moe'.ic Tita 
Lorenzo che non lo vede dal
lo scorso 15 di settembre 1978 
quando era rinchiudo nel car
cere "Libertad". In qiu.l'oc-
casione lo trovò in gravi con
dizioni fisiche in consejuen-
za delle torture a cui viene 
sottomesso da oltre due an
ni ». Queste parole le abbia
mo tradotte dal documento 
clandestino della resisten/.t 
uruguaiana Desile Uruauw/ 
(Dall'Uruguay», di cai pub
blichiamo la testata, giuntoci 
ieri in redazione. 

Jaime Perez è segretario 
del Parti to comunista uru
guaiano. Sostituì Rodney Ari-

smendi alla testa del PCU 
dirigendo il lavoro clandesti
no contro la di t ta tura dal
i a maggio del '74 (giorno 
dell'arresto di Arismendi) fi
no al 24 ottobre dello stesso 
anno quando cadde nelle ma
ni degli agenti della repres
sione insieme al dirigente gio
vanile Jorge Mazzarovich. 

Dal primo giorno della sua 
detenzione Jaime Perez ven
ne sottoposto a orribili sup
plizi. Portato alla direzione 
della polizia politica all'* in
crocio della tortura * delle vie 
Maldonando e Paraeuay a 
Montevideo. gii sbirri scelse
ro primo il giovane Mizza-
rovich per portarlo nelle stan
ze delle torture. Jaime Perez 
!i chiamo dicendo loro che 
erano responsabili della v i a 
del giovane dirigente dato che 
le precarie condizioni d. sa
lute di questi gli impedivano 
di sopportare il supplizio. I 
seviziatori risolvettero la que
stione scatenandosi su Perez: 
quella stessa notte gli strap
parono una dopo l'altra le 
unghie dei piedi. Un detenuto 
che si trovava nel piano su 
periore ascoltò le grida di 

Polemico 
inizio 

della campagna 
elettorale 
in India 
NUOVA DELHI. 24 

La campagna elettorale in
diana è cominciata formal
mente con il discorso tenuto 
dal pruno ministro nell 'Uttar 
Pradesh, lo Stato dove la 
signora Gandhi è nata , e con 
l'appello al paese da par te 
di Jayaprakash Narayao, a 
nome dell'opposizione, perché 
sappia scegliere « tra la de
mocrazia ed una di t ta tura 
di stanino fascista ». 

Parlando a Kanpur la si
gnora Gandhi — che celebra 
oggi il suo undicesimo anno 
da quando ha assunto la ca
rica di premier — ha detto 
che la coalizione fra i quat
tro partiti che dicono di vo
ler presentare una piattafor
ma comune centro il part i to 
tifi Congresso, è determina
ta solamente dal desiderio di 
rivincita, ma manca del tut
to di programmi sociali ed 
economici per l'India in tra
sformazione. Il premier ha 
anche detto che fu costretta, 
quasi due anni fa, ad intro
durre la legge speciale di 
emergenza che limita i di
ritti dei cittadini per 11 mo
do «agi ta to e violento della 
opposizione di far politica ». 

Ri spendendo ancora alle 
accuse di alcuni uomini po
litici secondo ì quali la de
cisione de! governo di tenere 
le elezioni generali già a mar
zo. è stata presa per mettere 
l'opposizione in difficoltà, il 
primo ministro ha negato si 
t rat t i di una mossa per sal
vaguardare il potere: «Ab
biamo deciso di tenere le ele
zioni i r imandate per due vol
te ndr) ncn perché, come di-
ceno alcuni ambienti, io vo
glia rimanere al potere per 
sempre, ma perché riteniamo 
che sia il momento giusto». 
Che sia il momento giusto 
lo dice anche l'opposizione. 
la quale però afferma che il 
poco tempo intercorrente da 
qui a marzo non permette ai 
quattro partiti, riunitisi nel 
«Par t i to del popolo» di fare 
una campagna organizzata in 
modo adeguato. Per di più, 
continua l'opposizione, è ccn 
molta lentezza che la signo
ra Gandhi fa liberare 1 mi
litanti dei partiti, arrestati 
dopo il giugno 1975 all'entra
ta in vigore della legge sul
l'emergenza. 

Uno dei punti caldi della 
campagna è la politica di ste
rilizzazione che viene portata 
avanti in India. La signora 
Gandhi ha ribadito nel suo 
discorso di aper tura della 
campagna elettorale che non 
è nelle intenzioni delle auto
rità rendere obbligatoria que
sta operazione, ma che essa 
è caldamente raccomandata 
per quelle famiglie che ab
biano già un certo numero 
di figli. Jayaprakash Nara-
yan, una delle figure di mag
gior rilievo dell'opposizione. 
ha detto che in molte parti 
di questo paese di oltre 620 
milioni di abi tant i « i pove
ri hanno vissuto nella costan
te paura di essere avviati 
come animali alla sterilizza
zione obbligatoria ». Narayan 
ha continuato dicendo che 
« tut to quanto è accaduto do
po il 26 giugno del 1975 mo
stra come la scelta non sia 
altro che tra la democrazia 
ed una di t tatura di tipo fa
scista ». Il discorso di Na
rayan è stato letto per con
to dell'anziano politico da 
parte di un al tro esponente 
dell'opposizione. 

Il figlio della signora Gan
dhi. dal canto suo. ha detto 
ieri sera che egli non si pre
senterà candidato per il par
tito del Congresso. Sanjay 
ha detto di non voler segui
re il consiglio di un gran 
numero di deputati e di espo
nenti politici che vorrebbero 
che si presenti. La maggior 
parte degli osservatori iitie-
ne però che il giovane si pre
senterà. anche se con ritardo, 
per concorrere alla elezione 
al Parlamento. 

DALLA PRIMA PAGINA 

dolore a intervalli regolari 
ogni quindici o venti minuti . 

Da quattro mesi ormai non 
si hanno più notizie di lui. 
Il comitato esecutivo del PCU 
ha dichiarato che sono re
sponsabili della vita del se
gretario del parti to i gerar
chi militari Julio Cesar Va-
dora e Amaury E. Prant l . 
Il segretario generale de! 
PCU Arismendi ha reso noto 
un appello alle organizzazio
ni e personalità democratiche. 
ai governi, ai parlamenti, al
le Chiese affinché si O:\SA 
che le autorità dell'Uruguay 
mostrino Jaime Perez, pon
gano fine alla tortura, offra
no garanzie per la sua vita. 
La presidenza del gruppo ita
liano dell'Unione interparla
mentare ha denunciato la 
.-comparsa di Perez. La re
sistenza uruguaiana invita a 
inviare me>.^ig*i telegrafici 
o telefonici chiedendo il r.-
spetto della vita del dirigente 
comunista a: Apanc.o Men-
dez. Casa de gobierno. Mon-
tevideo. Tte General Julio Ce
sar V'adora. Comandancia en 
jefe del Ejerclto. Montevideo. 

L'ex-presidente 
del Benin 

ricercato per il 
tentato golpe? 

LAGOS. 24 
L'ex presidente del Benin 

(già Dahomey) Emily Derhn 
Zinson è ricercato, insieme 
con altr i undici cittadini, per 
li tentativo di colpo di s ta to 
condotto giorni fa a Cotonou 
per rovesciare il governo del 
presidente Mathieu Kerekou. 
La notizia è s ta ta data da 
un funzionario del governo 
del Benin alla United Press 
Internationa! nella cittadina 
nigeriana di Idiroko. al con
fine con il Benin; questi ha 
dichiarato che le autori tà so
no certe che sia s ta to Zinson 
ad organizzare il tentativo di 
invasione, aiutato da un cer
to numero di mercenari 
bianchi. 

Secondo !a versione uffi
ciale fornita dalle autori tà. 
i! gruppo di mercenari ven
ne respinto dalle truppe go
vernative prima che riuscisse 
ad impadronirsi di punti 
chiave della capitale. Fu l'e
sercito che con il suo pronto 
intervento impedi che i mer
cenari potessero aver ragio
ne del presidente Kerekou. 

r. «Sunday T.mes» di ieri 
ha pubblicato però un arti
colo in cui è alquanto diver
sa la descrizione degli avve
nimenti di domenica scorsa 
nella ci t tà di Cotonou. Secon
do Wun testimone francese. 
colà residente, un aereo con 
mercenari bianchi e neri è 
sce.-o a Cotonou. Gli uomini 
hanno scorrazzato per quat
tro ore at torno a Cotonou 
sparando indiscriminatamen
te. per poi tornare allo sca
lo aereo, e lasciare indistur
bati il paese. Sempre secon
do il testimone, non ci sa
rebbero stati segni di reazio
ne da parte dei militari: 
nessuno si recò all'aeropor
to per respingere i mercena
ri: per le quat tro ore in cui 
essi sono rimasti nel Benin 
non ci sono stati scontri con 
l'esercito. 

Camera 
Martino nei confronti di una 
condotta politica, contrasse
gnata da metodi che suscita
no attualmente nella base del 
partito vivaci reazioni. 

Ieri è s ta ta la volta di Ber
toldi, che pure mantiene ri
serve verso la segreteria, a 
prendere le distanze: «.Non 
siamo degli irresponsabili — 
ha dichiarato —. Nessuno 
vuole una crisi di governo. 
Sono sicuro die anche De 
Martino, con il quale mi in
contrerò domani, è della me
desima opinione ». 

Al contrario il manciniano 
Caldoro, che appare oggi il 
più vicino al suo leader, si è 
pronunciato per un rimesco
lamento delle carte nell'at
tuale gestione del partito. 
dalla quale egli vorrebbe che 
venisse emarginata tut ta una 
ala di sinistra, e ha sostenuto 
che, a sua impressione. « l'in
certezza dell'attuale governo 
sta per ricevere un decisivo 
scossone », e che non si può 
«ancora a lungo mantenere 
l'astensione nei confronti del 
monocolore ». Da parte sua. 
Labriola ha sostenuto che 
« non è nell'interesse de! 
PSl » rinviare una soluzione 
del « problema del governo » 
(riducendo cosi questioni ben 
gravi per l'intero paese a un 
ristretto interesse di parte) . 

Molto polemici con posizio
ni di tale natura sono Ric
cardo Lombardi (per il quale 
non vi è dubbio che l'inizia
tiva di Mancini punta a un 
ritorno del PSl al governo. 
ritorno che egli giudica « su
perfluo o subalterno»), Cic-
chltto (che parla di « grimal
dello per far salturc l'equili
brio interno del partito » e 
quindi mutarne la lmeu poli-
tic» >, Nevol Querci (il quale 
vede nell'azione di Mancini 
«un sasso che maliziosamen
te ci si offre a — v.on una al
lusione ad ambienti della DC 
che potrebbero stare dietro la 
vicenda — per provocare la 
crisi di governo). 

La Direzione del PSl . che 
doveva riunirsi oggi, è s ta ta 
intanto rinviata a venerdi. 

COMMENTI „ segretario del 
PSDI Romita è intervenuto 
nella polemica in corso ne! 
PSl psr riproporre il ritorno 
a un centro sinistra che ve
da, at torno alla DC, ruotare 
il PSl e il PSDIi secondo Te 
sponente socialdemocratico i 
comunisti dovrebbero appog
giare dall'esterno un simile 
governo. 

Una nota ufficiosa della 
corrente democristiana della 
« base » sostiene che la crisi 
socialista deriva da una inan
cata analisi approfondita del
le cause che avevano portato 
il PSl all'insuccesso elettora
le. mentre sarebbe necessaria 
« una revisione culturale e di 
ipotesi politiche m linea coi 
tempi ». 

Da parte sua Forlani. che 
fu il principale antagonista 
della segreteria Zaccugnini al 
congresso de. coglie l'occasio
ne per tornare a polemizzare. 
sia pure assai velatamente. 
con la gestione del suo par
tito. cui rimprovera « una 
certa rassegnazione ». Egli sol
lecita quindi un'azione « rir-
retta a collegare nel confron
to con il Partito comunista 
forze diverse ed essenziali per 
l'equilibrio democratico», se
condo un linguaggio cifrato 
dal quale non sì capisce a 
quali forze si riferisca, an
che se pare Ieeittimo leggere 
in tale proposizione un ten
tativo di riaffacciare la pos-

sibilila di vecchi schieramenti. 

IUI\V j n Un'intervi.sta a un 
giornale meridionale, il pre 
sidcr.tc de! CN della DC so
stiene che il risultato eletto
rale del 20 giugno fa ricade
re sul suo partito «grandi re
sponsabilità » pur in una si
tuazione «sensibilmente cam
biata per l'avanzata del Par
tito comunista ». Moro vede 
nell 'attuale fase una « cfi'sor-
ganicità politica ». alia quale 
il governo « non può comple
tamente ovviare» e che asse
gna perciò alla DC «un ruo
lo ancor più importante che 
m passato ». Egli nota, per 
ora. « l'impossibilità di confi
gurare formule organiche di 
governo, caratterizzate da ve 
re e proprie alleanze ». ed os
serva che non si deve respin
gere «l'apporto di diverse in
tuizioni e proposte politiche »: 
ouesto è anzi il « significato 
del confronto», anche se cs 
so « in tema di aborto è stato 
altamente deludente ». e Per 
risanare la situazione — after 
ma poi Moro — si deve ope
rare in molti, come si è co 
minciato a fare in modo ap
prezzabile. anche se lo sforzo 
maggiore resta ancora a a 
compiere ». 

Moro conclude rilevando che 
« l'evoluzione del PCI è au
spicabile e in gualche misura 
percettibile »: di essa bisogne 
tener conto, come bisogna te 
ner conto « di altre forze, e 
in specie del PSl. alte quali 
non potremmo mai essere in
differenti e lontani -». 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

della Provincia di Torino 

AVVISO DI 
LICITAZIONE PRIVATA 

L'Istituto Autonomo per le 
Case Popolari della Provin 
eia di Tonno deve procedere 
all 'appalto dei lavori di 
costruzione in Chier. d, l rat* 
bricato — 26 alloggi — Legge 
27-5-1975 n. 166 per un impor
to forfettario d; L. 452.400.000. 

L'aggiudicazione dei lavor, 
sarà effettuata con la pro
cedura di cui all 'art. ]. lettera 
O della Legge n. 14 del 2 2 73 
con scheda segreta che sta
bilirà ì limiti di mimmo e 
massimo ribasso e potrà av
venire sino dalla prima gara. 
alia migliore offerta, anche 
se unica. 

Le richieste di invito do
vranno pervenire su carta 
legale indirizzate alITJff.cio 
Affari Generali di questo Isti
tuto — Corso Dante 14 — 
Casella Postale 1411 - 10100 
Torino Ferrovia entro e non 
oltre il 27 gennaio 1977. 

Il Presidente 
CARLO PEISINO 

Messaggero 
venzlone democratica dello 
scorso luglio, la sua scelta 
come compagno di gara, Car
ter l'ha motivata, da uni 
parte, con il suo record nel 
voto, le sue qualificazioni, le 
sue capacità, il consenso di 
cui gode in un ampio arco 
di democratici»; dall'altra 
con nla grande compatibili
tà riscontrata tra lui e le 
scelte principali die la na
zione e io stesso dobbiamo 
affrontare ». Ed è probabil
mente per gli stessi motivi 
che, dopo l'elezione, al mo
mento di dare forma al nuo
vo esecutivo, ha deciso di af
fidargli responsabilità ben più 
concrete di quelle assegnate 
dalla tradizione al vice-presi-
dente, facendo di lui una sor
ta di a capo di stato maggio
re ». 

Definendo più precisamen
te gli obbiettivi della missio
ne m Europa, il presidente 
americano ha detto due set
timane fa che essa deve ser
vire a «discutere i mezzi mi
gnon per coordinare la poli
tica atlantica degli Stati Uni
ti e dei loro alleati europei 
e i problemi posti dall'aumen
to dei prezzi del petrolio », 
nonché a mettere a parte gli 
alleati stessi «dei nostri pro
getti potenziali per contribui
re a risolvere i problemi di 
Cipro, delle relazioni con la 
Turchia e la Grecia, del Me
dio Oriente e dell'Africa me
ridionale », infine, a un'espo
sizione dettagliata di ciò che 
la nuova amministrazione in
tende fare per «stimolare » 
l'economia americana. Un'
agenda. come si vede, assai 
ampia, nella quale rientrano 
tanto t problemi politici e 
della «sicurezzu» quanto quel
li derivanti dalla critica si
tuazione economica dei paesi 
del vecchio continente. Essa 
dovrebbe consentire di far 
emergere — ed è questo 
un terzo, sostanziale motivo 
di interesse — quella che 
Brzezinski ha definito «la 
direzione storica fondamen
tale» m cui andrà l'America 
di Carter, e i «cambiamen
ti » che vi saranno. 

Senza entrare nei partico
lare basterà considerare che 
una formuioMtone come «coor
dinamento atlantico» include 
tanto it rapporto tra gli stati 
Uniti e l'unione Sovietica. 
oggetto di così aspre polemi
che a Washington, in reia
sione con il disarmo è con 
i diritti umani, quanto il rap
porto tra gli Stati Uniti e 
l'Europa occidentale, sacrifi 
cato nell'era di Kissinger a 
favore di un dialogo esclusi
vo con le grandi potenze so
cialiste: e che il problema del 
petrolio chiama direttamente 
in causa le relazioni tra i 
paesi industrializzati e quel 
li in uia di sviluppo, relegate 
anch' esse nell' immobilismo 
dalla passata amministrazio
ne. Per Cipro, i « progetti po
tenziali » di cui Carter parla
la sembrano aver assunto 
successivamente maggior con
cretezza: ai capi del Congres
so è stata promessa « un'ini
ziativa » atta a far progre
dire « una soluzione giusta e 
durevole » dei tragici proble 
mi lasciati in eredità dal 
pragmatismo di Kissinger e 
della CIA. Nel Medio Oriente 
e in Africa orientale, la si
tuazione è in movimento. Sul 
l'insieme di questi problemi. 
che riguardano l'Italia da vi
cino. Mondale chiederà anche 
«idee»: la sua visita è dun
que anche un'occasione. 

Abba Eban 
candidato 

alla carica 
di premier 

TEL AVIV. 24 
L'ex ministro degli esteri 

Abba Eban ha ufficialmente 
annunciato oggi la sua can
didatura per le elezioni del 
17 maggio prossimo, in con
correnza col premier in ca
rica Yitzak Rabin. Due set
timane fa si era già candi
dato anche l'attuale mini
stro della difesa Shimon Pe-
res. 

Rapporto sulla 
Nato al Senato 

statunitense 
WASHINGTON. 24. 

In un rapporto della coni-
missione forze armate del Se
nato si afferma che « l'Unione 
Sovietica e i .suoi alleati dell' 
Europa orientale stanno muo
vendo rapidamente ver^o una 
decisiva superiorità militare 
nel settore convenzionale nei 
confronti della NATO ». Se
condo gli autori del rapporto. 
i senatori Sani Nunn (demo
cratico) t- Dewey Bartlett (re
pubblica noi. le forze del Pat
to di Varsavia sarebbero in 
yrado di lanciare un attacco 
convenzionale « potenzialmen
te devastante» contro l'Euro 
pa occidentale, con scarso 
preavviso. I prob'emi della 
NATO nel settore dell'Europa 
centrale, afferma tuttavia il 
rapporto, potrebbero es-sere su
perati « nel quadro delle ri
sorse politiche, economiche e 
militari ora disponibili per 
l'Alleanza atlantica ». 

Affrontando i problemi del 
« fianco Sud » della NATO, il 
rapporto afferma che esso è 
« in sfacelo » 

Sakharov 
convocato 

dalla procura 
MOSCA. 24. 

Andrei Sakharov. lo sclen 
ziato dissidente sovietico, do
vrà presentarsi domani agli 
uffici della procura della Re
pubblica di Mosca. E' la pri
ma volta che ciò accade dal 
197.1. 

« Non mi hanno dato spie
gazioni. ma temo che si t ra t t i 
di qualcosa di grave. Non 
escludo che abbia a che fare 
con le mie accuse secondo 
cui la KGB sarebbe coinvolta 
nell'esplosione alla metropo 
li tana di Mosca ». ha dichta 
rato lo scienziato, aggiun
gendo di aver chiesto un rln 
vlo di 24 ore che gli consenta 
di prendere parte ad un se
minario di studio. 

Il 14 gennaio scorso, coni 
mentendo l ' a t t e n t a t o ovve 
mito su un convoglio del me 
tró di Mosca. Sakharov disse: 
« Non posso allontanare la 
sensazione che a far espio 
dere il misterioso ordigno 
siano stat i agenti dei servizi 
di sicurezza per screditare : 
dissidenti ». 
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PER ALMENO SETTE ANNI 

Una pennellata 
e oplà 

la ruggine 
sparisce 

Permeia te voi stessi un 
chiodo arrugginito con la 
« Solution* O » ed estraeteio 
solo dopo sette anni di un-
mers io ie in acqua marina: 
n c a scoprirete ombra di mg-
g.ne, n é il chiodo sarà intac
cato minimamente. 

Poiché voi non avete certo 
il tempo di condurre questo 
esperimento, fidatevi di colo
ro (nomi f.lustrh che lo han
no z-.à fatto e quindi hanno 
adot ta to la e Solution* D •: 
Autorità dell'Energia Atomi
ca. Philips. Kodak, Remino
teli Rand. Pye. Ente Britan
nico Nucleare e Comitato in-
s'.eie per l'Acciaio. 

Poche pennellate della • So
luzione D a sciolgono in un 
baleno la ruggine e preser
vano, senza intaccare t me
talli, utensili, elettrodomesti
ci. tubi, grate, inferriate, can
cellate. Intelaiature, serratu
re, cardini, automobili, bici

clette. ecc. 
Anche voi potete procunw-

v; il preparato in confezione 
da circa mezzo litro, suffic.en-
te da coprire quasi 5 m', per 
lavorazioni industriali (can
tieri navali, aziende meccani
che, officine. laboratori, ecc.) 
per usi casalinghi. Dopo l'ap 
plicazlcne si può subito ver
niciare l'oggetto. 

Se volete essere In buona 
compagnia con i nomi citati 
prima, per le necessità di ca
sa o per il lavoro Industriale 
o artigianale, ordinate anche 
voi OOOI STESSO la a Solu
tion* o • che vi arriverà con
trassegno • Mi* L. 6J00 più 
spese postali, semplicemente 
scrivendo a : LENK ITALIA
NA • Sax. UR/2 - Corto Porta 
Vittoria a , f o i a Milano. 

L'annosa battaglia contro 
la rugatine è finalmente Tin
t a : approfit tatene anche voi 
subito. 
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